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La manifestazione dell'11 luglio : 
dalle borgate spinta al rinnovamento 

cosa vogliono 
i novecentomila di 

, ; , • " 'r , ' ' - >* . ' . ' • '.' 

« seconda classe » 

f±Ll ABITANTI delle borgate torneranno a manife­
stare 1*11 luglio prossimo nel centro della città, 

in una manifestazione indetta dalle Consulte popo­
lari, dall'UISP, dall'Alici e dall'UDI: da piazza Esedra 
sfileranno in corteo per via Cavour fino al Colosseo, dove 
terranno un pubblico comizio. Chi sono? Che cosa vogliono? 

Perché vengono a manifesta- • ~ 
mana 1 loro punti fondamen­
tali di sostegno e le loro le­
ve di comando. 

NON sarà certo una lotta 
né facile, né breve; ma 

e una lotta che riprende oggi 
in condizioni nuove e senza 
dubbio più favorevoli — mal­
grado il contenuto di certe 
recenti sentenze — per la 
comprensione di questi pro­
blemi da parte dell'opinione 
pubblica popolare e la con­
sapevolezza dell'urgenza di ri­
forme decisive anche in que­
sto settore, e grazie al con­
tenuto largamente unitario 
che il movimento sta acqui­
stando in decine di borgate 
attorno a problemi essenziali 
per le condizioni di vita di 
quegli abitanti (lo Statuario, 
borgata Finocchio, Prato Ro­
tondo, la Cinquina, per limi­
tarci solo a qualche esempio); 
e sarà una battaglia destina­
ta inevitabilmente ad esten­
dersi nelle prossime settima­
ne e i prossimi mesi, ed il 
cui esito non potrà non coin­
cidere con la morte definiti­
va del centro-sinistra e il for­
marsi di una maggioranza 
che veda unite tutte le forze 
che hanno a cuore le sorti 
della città e non quelle de-

Piero Della Seta 

re al centro della citta? So­
no i 900.000 romani costretti 
a vivere come cittadini di 
« seconda classe » nella pe­
riferia di Roma, ai margini 
della « città ». nelle zone che 
sono stale loro riservate dal­
la speculazione fondiaria e 
dalla politica del Comune: in 
quei « quartieri » dove man­
ca tutto — dalla scuola, al 
campo sportivo, alle fogne, 
all'acqua, spesso persino alla 
linea automobilistica — per­
ché la speculazione si è man­
giata fino all' ultimo metro 
quadro di terreno utile e il 
Comune non è mai interve­
nuto con i servizi di sua com­
petenza. Sono gli edili roma­
ni, che costruiscono la loro 
casa 11 — lavorando nelle ore 
di riposo e a proprie spese — 
perché nessuno offre loro una 
qualsiasi altra possibilità: né 
l'Istituto autonomo per le Ca­
se Popolari, o la GESCAL, o 
gli altri innumerevoli enti 
preposti all'edilizia popolare; 
né il Comune con i propri 
piani per l'edilizia economica 
della legge 167, varati e deli­
berati da anni dal Consiglio 
comunale, ma rimasti finora 
tutti sulla carta. 

SONO, ancora, gli abitanti 
delle cinquanta e più bor­

gate sorte In questi anni a 
seguito delle lottizzazioni abu­
sive compiute dal proprietari 
delle tenute dell'Agro: quelle 
lottizzazioni che la legge proi­
bisce in modo tassativo, per 
le quali un recente provve­
dimento governativo sancisce 
addirittura l'arresto dei re­
sponsabili, oltre ad una mul­
ta di due milioni; ma verso 
le quali la Giunta di centro­
sinistra capitolina si è sen>_ 
pre rifiutata di muovere un 
dito; perché 1 nomi di quel 
lottizzatori rispondono a quel­
li di Caronl. di Cerini, di Mi-
cara. di ParmeglanI e simili. 

PERCHE* vengono a mani­
festare al centro di Ro­

ma? Non per chiedere aiuto 
solidarietà o comprensione. 
ma per sottolineare che il lo­
ro problema è ormai - proble­
ma che riguarda l'intera cit­
tà. anche 1 romani che abi­
tano nel centro, perché più 
l'organismo urbano continue­
rà a svilupparsi In questo 
modo caotico, senza alcun or­
dine urbanistico, senza una 
pianificazione democratica, 
più la vita al suo Interno 
precipiterà nel caos, compor­
terà costi crescenti e spreco 
di risorse pubbliche e pri­
vate, vedrà aggravati tutti I 
problemi dei propri servizi. 
La situazione del traffico cit­
tadino e I mille miliardi di 
debiti, accumulati dal Comu­
ne costituiscono a questo pro­
posito, ci sembra, due esem­
pi sufficientemente eloquenti. 

Vengono dunque a manife­
stare, gli abitanti delle bor­
gate. per proporre a tutta la 
città una lotta a fondo per 
eliminare le cause di questi 
guasti di cui tutti paghiamo 
le conseguenze: una lotta a 
fondo contro la speculazio­
ne fondiaria e per una ge­
nerale riforma urbanistica 
che tolga alfine a poche de­
cine di grossi proprietari il 
privilegio di decidere 1 modi 
e le condizioni di vita di qua­
si tre milioni di cittadini; e 
vengono a dire che le forze 
per condurre questa batta­
glia oggi ci sono, con la crisi 
del centro-sinistra e dopo ti 
voto del 19 maggio, con un 
movimento che si è andato 
sempre più rafforzando e or­
ganizzando nelle zone della 
periferia più direttamente col­
pite da questo stato di cose, 
e che ha acquistato esatta 
consapevolezza dei reali ter­
mini del problema. 

VENGONO infine per far 
sentire la loro voce al 

Campidoglio, dove i rappre­
sentanti del morente centro­
sinistra capitolino si affanna­
no in questi giorni in una 
stanca sequela di incontri e 
di riunioni per una pretesa 
«verifica» della politica fin 
qui seguita. Eccola la verifi­
ca. Questa è la realtà di Ro­
ma per chiunque abbia occhi 

• voglia vedere. Se si vuole 
Imboccare una strada nuova 
• operare una svolta, questa 
non può non cominciare dal­
la politica urbanistica e da 
una lotta a fondo contro quel­
le forze della rendita fondia­
ria che hanno sempre avuto 
nella Democrazia cristiana ro-

VIA TAGLI AMENTO: il rapinatore fugge a mani vuote dopo aver sparato due colpi 

Assalto a revolverate in farmacia 
Dopo la sentenza 

della Corte costituzionale 

Interpellanza del PCI 
sui vincoli urbanistici 

La recente grave sentenza 
della Corte Costituzionale sulla 
indennizzabilità dei vincoli di 
piano regolatore avrà una eco 
anche in Campidoglio. I com­
pagni Natoli. Salzano e Della 
Seta hanno infatti rivolto al 
sindaco un'interpellanza urgen­
tissima nella quale chiedono di 
conoscere: 

1) Se la Giunta comunale si 
è resa conto della gravità del­
la situazione posta in essere 
dalla sentenza n. 55 la quale, 
poiché stabilisce l'incostituzio­
nalità delle norme della legge 
urbanistica vigente in cui si 
dichiara la non indennizzabilità 
dei vincoli per destinazioni pub­
bliche, nonché delle norme che 
comunque consentono l'appo­
sizione di vincoli e limitazio­
ni allo sfruttamento economico 
delle aree edifieabili, rende 
praticamente impossibile ogni 
pianificazione urbanistica. 

2) Se i membri della Giunta 
non siano convinti che le gra­
vissime conseguenze della sen­
tenza citata possano essere 
scongiurate a condizione che 
il Parlamento approvi, con la 
massima tempestività un prov­
vedimento legislativo di radi­
cale riforma urbanistica, il 
quale, e precisando il significa­
to dello jws aedifìcandi nella 
società moderna, separi netta­
mente il diritto di proprietà 

dei suoli dal diritto di edifica­
zione ». 

3) Se infine, di conseguenza. 
il Capo dell'Amministrazione 
comunale non intenda assume­
re alcune urgentissime inizia­
tive. quali: 

a) la formulazione di un 
pressante invito ai Presidenti 
del Senato e dell aCamera dei 
Deputati, nonché a tutti i par-

j lamentari eletti nella circoscri-
I zione di Rom, perchè solleciti-
j no la rapida elaborazione e di­

scussione di un adeguato prov­
vedimento legislativo: 

b) la convocazione degli or­
gani direttivi dell'ANCI, con il 
proposito di giungere a una 
energica presa di posizione del­
l'Associazione: 

e) la partecipazione del Co­
mune di Roma all'Assemblea 
straordinaria indetta dall'Istitu­
to nazionale di urbanistica per 
il 10 luglio e al convegno in­
detto da 11 grandi Comuni ita­
liani, con un documento che 
illustri la posizione del Consi­
glio comunale di Roma; 

d) l'invito a tutte le orga­
nizzazioni e associazioni poli­
tiche, culturali, sindacali ecc., 
presenti e operanti nella ca­
pitale, perchè vengano illustrate 
e discusse, in pubbliche assem­
blee, le possibili conseguenze 
della sentenza della Corte Co­
stituzionale e I proponibili ri­
medi. 

Illesi il proprietario del negozio e un cliente 
Vana una battuta nella zona alla ricerca del 
bandito, un giovane sui trentanni — « Fuori 

l'incasso... » — Il farmacista: « Stavo per con­
segnargli il danaro quando è entrato il cliente. 

Lui ha sparato di nuovo...» 

Assalto a revolverate sta­
notte in una farmacia del 
centro: un uomo è entrato 
nel locale, in via Taglia­
m e l o . impugnando una pi­
sola. Ha sparato un colpo, 
poi ha chiesto al farmacista 
l'incasso: in quell'attimo è en­
trato un cliente. Il rapinatore 
lia rivolto l'arma contro di lui 
e ha fatto nuovamente fuoco: 
poi è fuggito, senza portare 
via nulla. Una battuta nella 
zona non ha dato esito. 

Il gravissimo, banditesco e-
pisodio è avvenuto qualche mi­
nuto prima dell'una: nella far­
macia al numero 58 di via Ta­
gliamene), c'era il proprieta­
rio. Antonino Brancati. E' sta­
to lui a raccontare per primo 
la tentata rapina. « E' entrato 
un uomo abastan/a giovane, 
di circa trent'anni: stringeva 
in pugno una grossa pistola. 
Senza dire nulla, ha esploso un 
colpo: sono rimasto di ghiac­
cio. Allora mi ha gridato: 
« dammi tutto l'incasso... ». Ho 
messo una mano nel registra­
tore di cassa, volevo dargli il 
denaro. Ma in quell'istante si 
è spalancata la porta ed è 
entrato un cliente... *. 

Era Gariele Mancini, che vo­
leva acquistare una medicina: 
non ha fatto neanche in tempo 

a rendersi conto di cosa stava 
avvenendo, che il rapinatore 
gli ha puntato la pistola con­
tro e ha esploso un altro col­
po. H proiettile si è conficcato 
nella parete. A questo punto 
il racconto dei due uomini, at­
territi dalle revolverate, si f;. 
confuso. Sembra che nella fa' 
macia sia avvenuta una collut­
tazione con il rapinatore, ma 
è certo che l'uomo, divincolan­
dosi, è riuscito a fuggire, sia 
pure a mani vuote. 

Sono passati pochi istanti ed 
è stato dato l'allarme. In via 
Tagliamento sono piombate, a 
sirena spiegata, le auto della 
polizia e dei carabinieri: le 
pattuglie hanno iniziato una 
battuta in grande stile nella 
zona, frugando in ogni strada 
semideserta, ma non hanno 
trovato traccia del rapinato­
re. L'allarme comunque è sta­
to esteso anche alla polizia 
stradale. Tuttavia non si è 
neanche certi che l'uomo sia 
fuggito su una auto. Anche 
i tecnici della e scientifica » 
si sono recati nella farmacia 
e hanno rinvenuto i due bos­
soli. Il Brancati e il Mancini 
sono stati invece portati alla 
legione dei carabinieri per es­
sere interrogati e per esami­
nare alcune foto segnaltiche. 

I segni del fuoco 

La linea tratteggiata indica I fili e le condutture ancora scoperte e trattenuti da ganci metallici 

Conflitti di competenze, contrasti, inchieste chiuse hanno ritardato la fine dei lavori di restauro 

Termini un anno dopo il rogo 
Dietro uno schermo gli operai ancora al lavoro per la ricostruzione del pavimento della galleria di testa - Soffitto e pareti ancora grezzi - Nei sotterra-

nei Vabbandono è totale - Fili provvisori e locali impraticabili - / lavori sospesi più volte - Avevano detto che tutto sarebbe tornato normale in primavera 

Decine di contusi e un caos indescrivibile per gli agenti 
• _ _ . _ • ' 

Cantagirò-poliziotto a Ostia 

Chiede aiuto 

un disoccupato 

con tre figli 
C e un padre di famiglia sen­

ta lavoro ed in condizioni di­
sperate: Alfredo Pezzullo, che 
ha a carico la moglie e tre fi 
gli. di cui la minore è di soli 
due anni, ha ricevuto Io sfratto 
e non riesce nemmeno a com­
perare il latte per la sua bam­
bina. Chiunque possa aiutarlo. 
In qualsiasi modo, è pregato di 
•ettersi in contatto con lui in 
«la Cipriano Facchinetti 33. 

Cantasti™ poliziotto. l'ai- t k 
tra sera ad Ostia. Era da 
poco passata la mezzanotte 
ed era già terminata la ri­
presa televisiva dello spet­
tacolo che continuava per i 
presenti. Un giovane per 
\ edere più da vicino i suoi 
idoli ha cercato di scaval­
care una transenna, inva-
,^A-V4A »J **»*trt*s» d**i ° r i m i 
posti. E" stato un attimo: 
una ventina di poliziotti gli 
si sono lanciati contro tra­
volgendo sedie e spettatori. 
fin quando non sono riusci­
ti ad afferrare il ragazzo 
e a costringerlo, torcendo­
gli il braccio e prendendolo 
per la gola, ad uscire dal 
recinto. Con tutto quel caos 
il cantante che era in pe­
dana. Antoine. ha dovuto 
interrompere la sua esibi­
zione. Lo spettacolo è finito 
più tardi, ci sono stati de 
cine dì contusi, un caos in­
descrivibile. ma i tutori del­
l'ordine. hanno cosi salva­
guardato < l'ordine pubbli­
co». 

Curioso e divertente episodio in via Giovanni Lanza 

Il «suicida» dormiva pesante 

e in pigiama caccia i vigili 
Quando i vigili avevano de­

ciso di buttare giù la porta si 
sono visti comparire improvvi­
samente davanti un uomo in pi­
giama che con fare tra l'irrita­
to e il sorpreso ha chiesto: e Ma 
cosa volete, possibile che do­
vete fare tutto questo bacca­
no? >. Era il < suicida » che i 
vigili dovevano salvare. 

Tutto è cominciato quando 'a 
signora Rosa Menchitti e an­

dato a trovare fl fratello Nello 
di 70 anni che abita solo in un 
appartamento di via Giovanni 
Lanza 106. Ha suonato insisten­
temente 3 campanello ma non 
ha avuto alcuna risposta. Allo­
ra si è allarmata. E la sua ap­
prensione è aumentata quando 
ha sentito per le scale odore di 
gas. Temendo che il fratello si 
volesse suicidare ha avvertito 
i vigili del fuoco, che, appena 
arrivati, si sono messi al lavo­

ro cercando di abbattere la por­
ta. Dopo un po' di tempo, pro­
prio mentre stavano per ottene­
re l'effetto voluto. Nello Men­
chitti si è affacciato io pigiama 
chiedendo cosa volessero. . 
' Cosi l'equivoco è stato chia­

rito. L'uomo ha il sonno un po' 
pesante e non ha sentito il cam­
panello. D gas invece era una 
fuga da un contatore sul pia­
nerottolo. ' 

Termini un anno dopo. Dodi­
ci mesi esatti dal giorno dello 
incendio che devastò la stazio­
ne bruciando magazzini sotter­
ranei ed uffici. Siamo tornati 
sotto le capriate del dinosauro. 
nel sottopassaggi che portano 
alla metropolitana, nel grande 
corridoio centrale per vedere co­
sa è stato fatto e quanto re­
sta da fare per far tornare la 
stazione di Roma quella di una 
volta. La prima cosa che salta 
evidente appena dentro la bi­
glietteria è una delle grandi ve­
trate che danno sulla galleria di 
testa completamente schermata 
da carta azzurrina. Dietro lavo­
ra una squadra di operai che ha 
scollato il pavimento di gomma 
per sostituirlo interamente. I 
lavori hanno messo a nudo il 
solaio che è stato notevolmente 
lesionato dal fuoco e dall'alta 
temperatura raggiunta nell'am­
biente durante l'incendio. Le 
strutture metalliche si sono de­
formate, mentre il rivestimen­
to gommoso si è gonfiato ren­
dendo quel tratto di galleria im­
praticabile. Tutto il cantiere è 
circondato da lamiere che im­
pediscono ai viaggiatori di ve­
dere i lavori che vi si stanno 
effettuando. 

Tracce del tremendo rogo si 
notano anche sul soffitto e su 
alcune pareti. Mentre le volte 
del dinosauro sono state nuo­
vamente affrescate e hanno ri­
preso l'aspetto primitivo, il pa­
vimento è un po' « ombrato » 
nonostante la molatura rifatta 
dopo l'incendio. Nella galleria 
invece alcuni pannelli isolanti 
della volta, sostituiti all'inizio 
dell'anno, sono ancora allo sta­
to grezzo mentre alcuni muri 
devono ancora essere intona­
cati. 

Gli uffici del mezzanino sopra 
la biglietteria hanno ripreso a 
funzionare tre mesi fa, ma ci 
sono alcune stanze che devo­
no essere ancora messe a punto. 
I cristalli dei hnestroni che si 
aprono sui binari sono stati in­
teramente sostituiti, ma sono 
diversi da quelli andati distrut­
ti durante l'incendio. Mentre 
prima erano lastroni di cristal­
lo molato, ora sono piccole li­
ste trasversali. La scelta di que­
sti nuovi vetri è stata determi­
nata dall'esoerienza avuta du­
rante le operazioni di spegnimen­
to dcll'incend.o. I vigili infatti 
si eiano trovati in notevole dif­
ficoltà quando hanno deciso di 
frantumare le vetrate per far 
defluire il fumo che si era ad­
densalo sotto le volte. I cri­
stalli infrangibili avevano of­
ferto una notevole resistenza 
facendo perdere molto tempo 
nelle operazioni di spegnimento. 

I sotterranei che sono tornati 
praticabili una decina di gior­
ni dopo l'incendio presentano 
ancora una stato di totale ab­
bandono. I sottopassaggi per 
le linee dell'Atac e per la me­
tropolitana sono ancora tatti af­
fumicati. i fili dell'elettricità e 
i cavi di servizio sono provvi­
soriamente sistemati alto sco­
perto con dei ganci di ferro. 

Tracce dell'incendio rimango­
no alle pareti e sul pavimento. 
mentre tre dei magazzini Som-
mer sono ancora chiusi. 

Questo ad un anno dall'incen­
dio. Un insieme di conflitti di 
competenze, di contrasti, di in­
chiesta chiuse e poi riaperte, 

hanno portato a dodici mesi di 
distanza a questa situazione. I 
lavori che erano stati iniziati 
il 1 luglio il giorno dopo l'in­
cendio. furono sospesi per ordi­
ne del magistrato dottor Zema 
il 5 successivo. Per più di 50 
giorni ogni attività per il ripri­
stino dei locali è stata bloccata 
per permettere le inchieste giu­
diziaria ed amministrativa. Solo 
il ventinove di agosto la bigliet­
teria ha potuto riprendere a fun­
zionare con una certa normali­
tà. Ma quando si è trattato di 
cominciare a lavorare nei sot­
terranei. dopo che il magistra­
to aveva finalmente dato il nul­
la osta, il ministero dei tra­
sporti ha impiegato più di quin­
dici giorni per stabilire che tipo 
di lavori si dovevano eseguire. 
Una volta fatti gli inventari 
qualcuno sì è accorto che non 
si potevano ripristinare i ser­
vizi come erano in precedenza. 

perchè poco funzionali e allo­
ra di nuovo sospensioni dei la­
vori per studiare modifiche alle 
condutture elettriche e dell'ac­
qua, al sistema di aereazione 
dei locali. 

Cosi tutto procede lentamente 
e poco importa che avevano di­
chiarato che per la scorsa pri­
mavera prima della calata de­
gli stranieri tutto sarebbe tor­
nato alla normalità. 

Motociclista muore in uno scontro 
Un motociclista è morto sbattendo contro un autobus dell'ATAC 

che si era scontrato a sua volta, all'incmcio tra via della Cecehi-
gnola e via di Tor Pagnotta con un'auto. 

La vittima Antonio Gaviano di 34 anni, sarto, via Ardeatina 930. 
si stava recando nella sua abitazione, quando si è trovato improv­
visamente di fronte il bus guidato da Giampiero Spiccia che si era 
scontrato con l'auto dell'autista Gastone D'Angelo. L'urto è stato 
inevitabile e il sarto è morto mentre lo trasportavano al S. Eugenio. 

Madre di due figli fugge da casa 
Una giovane donna madre di due figli e con il marito malato da 

venti giorni non da notizie di sé. Alma Gaetana questo è il suo 
nome ha ventotto anni. E' andata via di casa portando con se 180 
mila lire in contanti. Il marito che in questi giorni ha subito una 
operazione e ne dovrà subire altre, attende che ritorni dai figli 
Riagio di 11 anni e Anna di sei 
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